
La vittoria di Li Peng induce II presidente del Parlamento Wan Li 
gli studenti a scelte prudenti appoggia la «giusta linea di Deng» 
anche se non viene revocato e la legge marziale, ma invita 
il grande raduno odierno a Pechino a non punire chi ha protestato 

giovani lasciano la Tian An Men 
«Martedì sacreremo il nostro movimento» 

Oli Studenti abbandonano Tian An Men. Il loro mo-
yjmtnto si autoscioglierà da martedì, Non revocano 
fjm'la'decisione di tenere un'altra manifestazione 
oggi a Pechino. Non è chiaro in base a quali consi­
derazioni i giovani protagonisti della protesta che ha 
sconvolto la Cina negli ultimi 40 giorni siano arrivati 
a tali scelte. Forse vogliono togliere argomenti al 
mantenimento della legge marziale. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Gli studenti 
hanno decito di abbandonare 
Tian An Men, e anche di scio­
gliersi come movimento, che 
cesserà di esistere da mertedl 
prossimo. L'annuncio e stalo 
dato ieri sera tardi e non si sa 
ancora quali sono le conside-
razipnl in base alle quali gli 
studenti chiudono questi qua­
ranta giorni di fuoco, durante I 
quali milioni di persone si so­
no «Vertati In strada, ed « pre­
cipitata una crisi gravissima al 

vertice del Partito comunista. 
La mobilitazione popolare 
non ha scalfito la decisione 
dell'ala dura del Pc di non an­
dare a un confronto reale con 
il movimento. Non si conosce, 
e probabilmente sarà diffìcile 
nell'immediato conoscerle, 
quali siano le intenzioni luture 
degli studenti. Per quanto la 
situazione politica sia pesan­
te, perché lo scontro al vertice 
del Pc si è chiuso con la scon­
fitta di Zhao e della linea 

aperturista, appare improba­
bile che una presenza come 
quella studentesca che ha se­
gnato la vita di Pechino e del­
la intera Cina per quasi due 
mesi possa veramente dissol­
versi del tutto. Per oggi co­
munque non è stata revocata 
la manifestazione che gii sui-
denu avevano già program­
mato e che a questo punto as­
sume un poco il significato di 
l'na prova dì forza a futura 
memoria. 

Non e nemmeno da esclu­
dere che la decisione di la­
sciare Tian An Men e di scio­
gliere il movimento sia una 
sapientissima mossa tattica 
per togliere ogni forza alla 
principale delle motivazioni 
della legge marziale: riportare 
ordine a Pechino devastata e 
sull'orlo dell'anarchia per col­
pa delle manifestazioni. Ci 
dobbiamo allora aspettare 
che martedì venga anche re­

vocata la legge marzialr9 Cosi 
dovrebbe essere. Ma quelli 
che, nel partito, hanno gioca­
to il tutto per il lutto e hanno 
utilizzato gli studenti per liqui­
dare Zhao non saranno tanto 
d'accordo a ntirarsi precipito­
samente da decisioni che la 
piazza ha cosi fortemente 
osteggiato. Anche perché po­
trebbero sempre dire che la 
mossa degli studenti £ proprio 
una diretta conseguenza della 
linea finora seguita. Una con­
seguenza, cioè, non solo delle 
minacce contenute nella leg­
ge marziale, ma anche delle 
ultime decisioni e degli ultimi 
appelli della commissione di­
sciplina e delle commissioni 
di iavoro del Comitato centra­
le, che hanno invitato tutti gli 
iscrìtti a evitare quei compor­
tamenti che possano o ali­
mentare i disordini o, peggio 
ancora, apparire come soste­
gno agli studenti. 

Lo scioglimento del movi­

mento potrà servire a differen­
ziare la compattezza che Lì 
Peng è riuscito a creare attor­
no alle sue decisioni di una 
settimana fa7 Presto per dirlo, 
anche perché piopno ieri so­
no venuti al primo ministro al­
cuni assensi eccellenti. Wan 
Li, ancora a Shanghai, sempre 
a quanto pare per motivi di 
salute, ha difeso la costituzio­
nalità delta legge marziale va­
rata da Li Peng, ha invitato ad 
appoggiare la "giusta linea di 
Deng Xiaoping» ma, ed è im­
portante, ha anche aggiunto 
•che non bisogna punire l'en­
tusiasmo patriottico degli stu­
denti e delle masse». Insom­
ma facciamo pure i conti con 
Zhao e la «sua cricca», ma 
stiamo attenti a non scatenare 
una caccia alle streghe nei 
confronti dei giovani. Questa 
posizione per cosi dire meno 
•frontale» di quella che sta 
dietro la legge marziale, prefi­
gura un gioco delle parti che 

assegnerebbe a Wan Li. a più 
o meno breve scadenza, un 
ruolo preciso per allentare la 
tensione ancora forte nei pae­
se? Lo si vedrà. L'altro assenso 
è venuto da Lì Xiannian. ex 
presidente della Repubblica e 
ora presidente della conferen­
za per la consultazione politi­
ca. Anche Li rivolge il rituale 
saluto alla fondatezza delle ri­
chieste studentesche sulla 
corruzione, le malversazioni, 
ecc., ma poi si lamenta che 
per molto tempo »i principi 
fondamentali dì Deng Xiao-
ping per la lotta al liberalismo 
borghese non sono stati pie­
namente applicali e ciò ha 
creato confusione». È un'ac­
cusa a Zhao resa ancora più 
evidente dall'affermazione 
che «alcune persone negli or­
ganismi dirigenti del Partito 
comunista hanno causato 
questa situazione». Insomma, 
ii cerchio si chiude. 

DLT. 

• I PECHINO. Sabato 20-venerdl 26: sette 
giorni che passeranno alla storia: I) perché 
per la prima volta nella Cina socialista è stata 
usata la legge marziale diretta a stroncare 
quella Che oramai tutti definiscono la •insurre­
zione pacifica» di Pechino; 2) perché lo scon­
tro al vertice del partito e delle lorze militari 
ha leccalo punte di durezza che non hanno 
precWtontl anche in quatto paese dove le tol­
ta politiche: non sono mai state un gioco da 
.sarottQ, M i o ragioni, le posizioni, le accuse, 
te difetti' c't stato II black-out pia assoluto. 
Solo attraverso due successive immagini tele­
visive del primo miniano U Peng, protagonisti 
a spettatori della "Insurrezione pacifica» han­
no potuto apprendere quali siano i vincitori e 
quali i vinti. Ecco quanto è tucceso tra quelle 
due Immagini. 

»|tltttt M . Scatta alte dieci del mattino la 
segga manuale per permettere alle annate 27' 
a 28'di arrivare a Tian An Men e sgomberarla 
Àart'ttiiaWU'cIts'ió1!» da una settimana in 

!ÈÌ6pW.deJla'lfim'e.'tta la solidarietà crescen-
•éàjp^liilS.cetitll ialadi migllala'dlpechi- ' 
neti; vengono vietati manifestazioni, assem­
bramenti, scioperi, distribuzione di volantini, 
Rresentaikme di petizioni, pubblici discorsi. 
A) giornalisti cinesi e stranieri « vietalo scrivere 
articoli di Istigazione. I giornalisti stranieri, che 
non hanno prima ottenuto II visto del governo 
di Pechino, non possono visitare scuole, uni-
versili, uffici pubblici, Istituzioni governative, 
fabbriche per avere interviste, fare foto o regi­
strazioni.-
' L'annuncio che le truppe sono state chia­
mate a Pechino e «tato dato venerdì sera dal 
presidente della Repubblica Yang Shangkun, 
dopo che il primo ministro Li Peng, descriven­
do una Pechino in preda all'anarchia per le 
mànifaitaiionl studentesche e una Cina sul­
l'orlo del caos, aveva latto appello ai militari 
perché riportassero ordine. Ma quando la 
gente lui sentilo alla televisione che i militari 
marciavano vento la capitale già nel cuore 
della notte Ira venerdì e sabato e scesa in stra­
da per bloccare I camion, che non si muove­
ranno ptó dai quartieri della periferia, ed è 
con» a Tian An Men per proteggere gli stu­
denti. 

U legge marziale si rivela subito una •tigre 
di eaita». Per tutta la giornata la televisione 
continua a trasmettere l'appello di Li Peng, 
ma il gente comincia a riversarsi per le strade. 
In aerata e nelle prime ore della notte tutta Pe­
chino é in piata: un milione dì persone, lorse 
anche di più. Sono studenti, operai, famiglie 
intere con bambini. Tutti chiedono a gran vo­

ce le dimissioni di Li Peng. In penferia, duran­
te la giornata, la popolazione ha continuato a 
tenere sotto controllo i camion militari. Alla 
stazione centrale, migliaia di persone blocca­
no un convoglio carico di soldati. Cominciano 
a circolare le prime voci su dissensi nell'eser­
cito a proposito della legge marziale. Ma in­
tanto, barricate, con auto messe di traverso, 
vengono erette sugli svincoli dei raccordi anu­
lari che portano verso la parte centrale della 
citta e agli Incroci delle principali arterie. Agli 
studenti, che non hanno più l'acqua perché il 
sindaco ha ordinato di sospendere il riforni­
mento alle fontanelle e ai bagni pubblici, la 
popolazione porta migliaia di bibite le più di­
verse. Comincia il lungo blocco dei mezzi 
pubblici. 

A mobilitarsi non è solo Pechino. Manifesta­
no anche a Shanghai, Nanchino, Wuhan, 
Chengdu, Chanchang, tutti con la stessa paro­
la d'ordine: dimissioni di Li Peng, dimissioni di 
OengXìaoping, . , , 

Domenica 21. Giornata di difficolti e di di­
visioni tra i militari. Le forze annate incaricate; 
di attuare la legge marziale fanno appello alla 
cittadinanza perché smetta di fare ostruzioni­
smo. I militari non vogliono fare niente contro 
•io spirito patriottico degli studenti», sono solo 
venuti a ripristinare l'ordine, È la conferma 
che la legge marziale non decolla e che il pri­
mo ministro non ha la forza di usare la manie­
ra dura sino in fondo. Gli avvenimenti succes­
sivi dimostreranno infatti che la settimana che 
va dal varo della legge marziale alla riappari­
zione lelevisva di Li Peng venerdì é sta ta quel­
la decisiva per le sorti dello scontro politico. I 
militari sono stati fermati anche dalla man­
canza di ordini drastici proprio perché lo 
scontro non si era ancora risolto. Questa co­
munque è una giornata di difficoltà per Li 
Peng. In piazza Tian An Men c'è molto nervo­
sismo, gli studenti temono l'anivo delle trup­
pe, Ma due marescialli della lunga marcia, Nie 
Rongzhen e Xu Xiangqian, li rassicurano: nes­
suno sparerà contro i ragazzi di Tian An Men. 

Lunedi 22. Ancora segni di dissenso tra i 
militari, sette generali scrivono una lettera ai 
vertici massimi dell'Armata di liberazione per­
ché l'esercito non venga usato contro li popo­
lo e le truppe non entnno in città. In una Inter­
vista alla televisione, il comandante di un reg­
gimento bloccato alla periferia di Pechino di­
ce che ai suoi soldati è stato dato l'ordine di 
ritirarsi £ un'altra ammissione che la legge 
marziale e l'arrivo dei militan in città sono fal­
liti. Tra popolazione e forze armate si verifica­
no degli incidenti in uno dei quartieri di peri­
feria dove sono stati bloccati i camion La gen-

È durato 7 giorni 
il grande sogno 
della democrazia 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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te * padrona della città, continua ad essere 
presente in massa a Tian An Men. Continua 
l'operazione «verìfica del consenso» attorno 
alla linea di Li Peng La radio annuncia che 
tredici comitati di partito provinciali e munici­
pali hanno dato il loro sostegno al primo mini­
stro, contro il quale a Shanghai manifesta 
mezzo milione di persóne. 

In Canada il presidente della Assemblea na­
zionale popolare Wan Li dichiara che alle giu­

ste rivendicazioni degli studenti .bisogna ri­
spondere «attraverso vie democratiche e lega­
li»; suona come una presa di distanza da Li 
Peng. Continuano le manifestazioni a Wuhan, 
Xian, Changsha, Chengdu 

Martedì 23. Per le strade di Pechino c'è 
una nuova grande manifestazione si parla di 
un milione di persone, studenti, giornalisti, 
funzionan pubblici, addirittura gente che lavo­
ra al Consiglio di Stato. Ma la notizia clamoro-

Studentì e militari I protagonisti di queste giornate di tensione In Cina 

sa della giornata non è questa, è la nota della 
agenzìa ufficiale «Xinhua* che riferisce del mi­
lione in piazza «contro Li Peng e contro la leg­
ge marziale». Questo dispaccio viene interpre­
tato, con troppo ottimismo, come il segno che 
il primo ministro è in gravi difficolta e che la 
sua sorte e segnata. Non è cosi, ma la nota di 
«Xinhua» in qualche modo fa trapelare aire-
sterno Il fatto che proprio in quelle ore si stan­
no giocando le carte decisive di questa tenibi­
le partita a poker. Si dice che sia In corso un 
ufficio politico allargato. E che una delle ipo­
tesi circolata a un certo momento sia stata 
quella dell'uscita di scena tanto del segretario 
Zhao quanto del premier Li Peng. Voci su un 
possibile sbocco positivo della crisi sono ali­
mentate anche dal ritomo anticipato del pre­
sidente Wan Li. Sul suo arrivo si appuntano 
molte speranze, perché ha il potere di revoca­
re la legge marziale e convocare una seduta 
della Assemblea per togliere la fiducia al pn-
mo ministro. 

Mercoledì 24. Con il senno di poi, si può 
dire che martedì si e peccato di ottimismo. 
Nessun giornale, tranne il «Quotidiano del po­
polo» edizione d'oltremare, pubblica la nota 
dì «Xinhua» contro Li Peng. Se dunque si era 
trattato di un segnale di difficoltà del primo 
ministro, quella difficoltà deve essere rientra­
ta. 1 mìlitan passano all'offensiva il «Quotidia­
no delle forze armate» pubblica un editoriale 
firmalo dai capi del dipartimento di stato 
maggiore, del dipartimento politico, dal dipar­
timento logistico. Vi si spiega che e in corso 
«una seria lotta politica* sull'avvenire e il futu­
ro della nazione. Si dice che ì disordini sono 
provocati da «un piccolo gruppo di persone» e 
che se «il loro complotto riesce», i frutti della 
riforma e della modernizzazione andranno 
completamente perduti. Si fa appello ai solda­
ti perché facciano tutto il possibile per dare at­
tuazione alla legge marziale e stroncare ì di­
sordini. Ci sono voci di una riunione dell'uffi­
cio politico nel corso della quale Deng Xiao-
ping ha sferrato a Zhao un durissino attacco. 
Si dice anche che nelle ultimissime ore Deng 
Xiaoping ha avuto una serie di incontri con I 
militari per sconfiggere le loro resistenze e le 
loro nserve verso la politica che si sta seguen­
do nei confronti del movimento studentesco. 
Il risultato di questa opera dì convincimento 
viene chiarito dalla notizia che tutte le sette re­
gioni mìlitan finalmente si sono pronunciate a 
favore del discorso di Li Peng. 

Il testo-appell o pubblicato dal «Quotidiano 
delle forze armate» è il segno che l'accordo tra 
Deng e i mìlitan è stato raggiunto, che i milita­
ri sono stati convinti, ottenendo in cambio un 

peso maggiore nella vita del pae^e, e che 
quindi la bilancia si sposta nettamente dalla 
parte dei sostenitori della linea. 

Giovedì 25. L'apparizione di Li Peng alla 
televisione è il segno che il vincitore della fase 
finale dello scontro, iniziata con la legge mar 
ziale, è lui. E infatti, sempre per vie non uffi­
ciali, c'è la conferma che l'ufficio politico, Al­
largato ha sancito la sconfitta di Zhao, accusa­
to di far parte di un «gruppo antipartito». A 
Zhao si addossano quattro colpe: 1) ha Inco­
raggiato gli studenti nelle loro proteste; 2) ha 
tollerato casi di corruzione in famiglia; 3) non 
ha mostrato la stoffa di leader nel fronteggiare 
la crisi politica apertasi con la morte di Hu 
Yaobang, 4) h? rivelato a Gorbaciov segreti di 
Stato, ha detto cioè al leader sovietico che se­
condo una decisione presa al XIII Congresso 
spelta a Deng l'ultima parola sulle scelte poli­
tiche del paese. Con Zhao sono accusati di fa­
re parte del «gruppo antipartito» tra gli altri an­
che il ministro della Difesa, ed ex comandante 
della regione /miliare di Pechino, Qm Jiwei, e 
poi Yan Wingiu, della segreteria del Comitato 
centrale, Wen Jiabao, anche lui della segrete­
ria, Hong Xuezhi, vicesegretario della Com­
missione centrale militare, Du Runsheng, re­
sponsabile del centro per la politica agricola 
del Comitato Centrale. Si diffondono voci su 
arresti domiciliari che però non trovano con­
ferma. 

Venerdì 26. Lo schieramento a favore di 
Deng Xiaoping, Li Peng, Yang Shangkun si 
estende: oramai, tranne la federazione delle 
donne, la lega dei giovani, la federazione del 
sindacati, tutte le province e tutti gli organismi 
centrali - ministeri, commissióni di Stato, etc. 
- hanno dato il loro'assenso. Ma la novità di 
venerdì è un'altra: viene formalizzata l'accusa 
di «gruppo antipartito», si parla di un «manipo­
lo di congiurati» che ha tentato dì utilizzare la 
protesta studentesca. A lanciare questo mes­
saggio alla opinione pubblica cinese A il vec­
chio Chen Yun, capo della Commissione dei 
consìglien del Comitato centrale. Grande ne­
mico di Deng, viene ora in suo aiuto, perché 
questo è un momento in cui bisogna ricom­
pattare tutte le forze per fare fuori l'ala riformi­
sta del partito. Dalla commissione dì discipli­
na del Ce parte l'ordine a tutti i membri del 
partito di rispettare le decisioni prese dal pri­
mo ministro, tornare al lavoro, non partecipa­
re alle manifestazioni, non dare sostegno agli 
studenti Sempre dal Comitato centrale del Pc 
viene dato ordine che in tutti i posti di lavoro 
si faccia un'opera capillare di informazione e 
di persuasione Attorno agli studenti bisogna 
fare terra bruciata. 

Dirottamento negli Usa 
(Portami a Cuba» 
Ma a corto di carburante 
l'aereo atterra a Miami 
SJSJ MIAMI. Misterioso tentati­
vo di dirottamento arco nei 
cieli degli Stati Uniti, È acca­
duto a bordo di un Boeing 
727 dell'American Airlines in 
volo da Dallas a Miami, allor­
ché uno del passeggeri, non si 
sa ancora In quali circostanze, 
ha Importo al pilota di dirige­
re l'aviogetto verso Cuba. 
L'aereo, a causa della scarsità 
di carburante, * egualmente 
atterrato nell'aeroporto della 
Florida, dove si trovava anco­
ra a tarda notte, sotta lo 
sguardo vigile delle squadre di 
pronto Intervento. Il tentativo 
di dirottamento si e poi con­
cluso in nottata con l'arresto 
del suo autore. I 157 passeg­
geri dell'aereo sono tulli sani 
e satiri. 

Il fatto è avvenuto attorno 
alle ore 17,30 di ieri (ora ita­

liana). L'aereo aveva a bordo 
150 pesseggeri più i sette 
membri dell'equipaggio. Se­
condo quanto si è appreso, si 
trovava a non più di 25 chilo­
metri da Miami quando il di­
rottatore ha fatto irruzione 
nella cabina di pilotaggio. Do­
po avere volteggiato per una 
ventina di minuti suH'aeropor̂  
lo, il velivolo ha virato verso 
sud, ma, come si è detto, ha 
poi nuovamente invertito la 
rotta per atteirare nell'aero­
porto di destinazione e fer­
marsi In una zona appartata 
della pista. Non si conoscono 
per ora né l'identità del dirot­
tatore he le ragioni del suo ge­
sto, Il fatto tuttavia che le au­
torità abbiano richiesto l'inter­
vento di una persona in grado 
di parlare spagnolo, lascia in­
tuire che si tratti di un latlnoa-
mericano. 

Decine di migliaia di musulmani protestano contro «Versetti satanici» 

Manifestini anti-Rushdie a Londra 
Scontri con la polizia, 100 arresti 
Decine dì migliaia di musulmani proveniènti da tutta 
la Gran Bretagna e da altri paesi europei han mani­
festato ieri paralizzando il centro di Londra. Prote­
stavano contro la pubblicazione del romanzo / ver­
setti satanici. Violènti scontri con la polizia, decine 
di feriti, tracui 12 poliziotti, uno dei quali grave. Un 
centinaio di arresti.-L'effige dell'autore Salman Rush-
die e una copia del libro sono state bruciate. 

ALFIO MRNAB» 

••LONDRA. Muovendo da 
punti diversi della capitale, 
decine di migliaia di'musul­
mani hanno marciato verso il 
Parlamento e la residenza del 
primo, ministro Margaret That-
cher per protestare contro l'o­
pera «blasfema* di Salman Ru-
shdie / versetti satanici, là po­
lizia londinese è uscita in for­
ze per mantenére l'ordine. Ci 
sono stati decine di arresti an­

cor prima che i cortei avesse­
ro inizio,ed: altri arresti sono 
avvenuti più: tardi in Parlia-
ment Square quando gruppi 
di dimostranti iraniani ed ira* 
keni si sono scontrati violente­
mente. La zona intomo al Par­
lamento è stata teatro desti 
avvenimenti più drammatici. 

Migliaia di dimostranti han­
no dato alle fiamme un'effige 
in grandezza naturale dell'au­

tore del libro, Salman Rush-
die, che da tre mesi vìve in un 
nascondiglio segreto, protetto 
datta polizia. Anche una co­
pia del suo romanzo è stata 
data alle fiamme. Ar poca di­
sianza un gruppo di aderenti 
al National Front, gruppo neo­
fascista inglese, ha organizza­
to una contromanifestazione 
di tono apertamente razzista, 
mentre qualche centinaio di 
sostenitori di Rushdìe inscena­
va un'altra protesta per con­
dannare la sua persecuzione 
da parte dei fondamentalisti 
islamici. 

II primo corteo di dimo­
stranti musulmani, composto 
da 25mila persona, secondo 
la polizia, e da circa 60mila 
secondo gli organizzatori, si è 
radunato in Hyde parte. Dopo 
le preghiere il corteo si è mes­

so in marcia verso la.residen­
za del primo ministro con una 
petizione in cui si chiede la 
messa al bando del romanzo 
e un cambiamento delle leggi 
britanniche contro la blasfe­
mia. Attualmente solo gli atti 
di blasfemia contro la religio­
ne cristiana vengono perse­
guiti penalmente. I musulma­
ni residenti in Gran Bretagna, 
circa un milione e mezzo, 
molti, dì fatto, cittadini britan­
nici, chiedono che la legge 
venga estesa ad altre religioni 
in modo che i tribunali possa­
no ascoltare eventuali denun­
ce per blasfemia contro il Pro­
feta e la religione islamica. Al­
cune settimane fa rappresen­
tanti della comunità islamica 
hanno sporto denuncia con­
tro il libro sulle basi di un'altra 
legge che punisce chi «Incita 
all'odio razziale». Dopo la 

pubblicazione del romanzo e 
la condanna a morte dell'au­
tore da parte di Khomeini al­
cune scritte anti-musulmane 
come «gas them» (mettiamoli 
nelle camere a gas) sono ap­
parse sui muri di città come 
Bradford dove la comunità 
islamica è particolarmente 
numerosa. 

Oltre al corteo che si è mos­
so da Hyde Park, altri sono 
partiti dalla grande moschea 
nel distretto di Whitechapel e 
dal quartiere di Southall ne) 
sud di Londra, Sugli striscioni 
sì leggevano scritte come «Ru-
shdie al rogo», «Rushdie im­
piccato*. I dimostranti regge­
vano grandi ritratti di Khomei­
ni e molti si dicevano pronti a 
eseguire la sentenza di morte 
emessa dall'imam contro lo 
scrittore. 

Forte tensione in Argentina 
Scontri a Buenos Aires 
Contro il carovita 
saccheggi a Cordoba 
• I BUENOS AIRES. La tenue 
trama ordita dal presidente 
Raul Alfonsln per salvare l'Ar-, 
gemina dal crollo economico 
- prima che assuma i poteri il 
suo successore, Carlos. Saul 
Menem - rischia di smagliarsi 
sotto rincalzare di fattori im­
previsti, quali la minacciata ri­
presa delle agitazioni sociali e 
la recrudescenza di. proteste 
popolari che stanno degene­
rando in saccheggi di super­
mercati ed episodi di violen­
za. 

Mentre a Cordoba e in alcu­
ni quartieri periferici di Bue­
nos Aires si ripetevano gli as­
salti ai negozi di generi ali­
mentari, la polizia ha arrestato 
ieri sera nella Haza de' Mayo 
una decina di attivisti che si 
erano infiltrati in una manife­
stazione indetta dall'organiz­
zazione delle massaie per 
protestare contro 11 carovita 
con un «concerto» di pentole. 

Gli incidenti sono scoppiati 

di fronte alla Casa Rosada, nel 
momento in cui 1 nuovi mini­
stri di Alfonsln prestavano giu­
ramento.Intanto, a Quìlrnes 
(20 km da Buenos Aires), 
gruppi di persone che tenta­
vano di saccheggiare due su­
permercati, si sono scontrati 
con la polizia. I tafferugli si so­
no conclusi con una cinquan­
tina di arresti. 

Le autorità hanno però at­
tribuito 1 disordini ad .agitato­
ri». In contrasto con la versio­
ne ufficiale, il segretario gene­
rate della confederazione del 
lavoro (Cgt), Saul Ubakttnl, 
ritiene che i saccheggi regi­
strati in questi ultimi giorni 
siano "azioni spontanei» e 
non «pianificate» a causa delia 
grave crisi economica in cui sì 
dibatte II paese, «Vogliamo la 
pace e la tranquillità ma « ora 
che il governò si renda conto 
che c'è un popolo affamato 
che sta soffrendo». 
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